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Allarme dei tecnici 
Il capo dei vigili del fuoco smentisce 
le previsioni ottimistiche dei giorni scorsi 
L'esperto dei Comuni lancia l'idea urgente 
di livellare subito la frana 

'La diga cederà' 
Torna il terrore in Valtellina 

I vigili del fuoco, sul lago artificiale con un meno anfibio, alla ricerca delle vittime 

La diga di terra e sassi formata dalla Irana di Val Tola 
può scoppiare improvvisamente, «scaricando a valle 
una ondata spaventosa». Lo ha detto il responsabile 
tecnico della Protezione civile, ingegner Leonardo 
Corbo, Piano di evacuazione per T paesi fino a 19 
chilometri da Sondrio. 1 comuni Interessati si sono 
affidati ad un tecnico di fiducia: conferma i timori, in 
più nega l'efficacia delle difese già previste. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI «AUTORI 
• i SONDRIO. «Se non piove, 
II lago si riempirà di 21 milioni 
di metri cubi d'acqua II30 set
tembre, raggiungendo la quo
ta di alloro a 1108 metri (ndr: 
oggi e a 1090), e tracimerà. 
Precipitando a valle, l'acqua 
lari un salto di cento metri 
che trascinerò ogni cosa, por
che la massa della frana è to
rnalo per mota e pio di terra 
Instabile, ausi, alberi e detriti. 
Sara una piena spaventosa!, 
Sono le 80.30 di domenica se
ra, nella tata del consiglio co
munale di Orosotto la gente 
comincia i guardarsi spaven
tata ascoltando l'Ingegner 
Leonardo Corbo, capo del vi
gili del fuoco di Milano e re
sponsabile tecnico della Pro
tezione civile in Valtellina, ll 

quale descrive la situazione 
nel migliore del casi, cioè «se 
non piove». Un'assemblea 
convocata per Instaurare un 
rapporto più diretto Ira popo
lazioni alluvionate e tecnici, si 
traslorma progressivamente 
In una riunione carica di nuo
ve angosce, di dati e analisi 
che lanno a pugni con le più 
rassicuranti previsioni avanza
le l'altro giorno dalla commis
sione Grandi rischi, Cala di 
nuovo lo spettro dell'emer
genza: dopo questo, dllllcll-
mente torneranno a casa In 
questi giorni gli sfollati di Le 
Prese e di Ceplna, Immediata
mente a monte ed a valle del
la Irena del 28 luglio e del la
go artificiale che l'Adda conti
nua ad Ingrandire, L'Ingegner 

Corbo dipinge quadri apoca
littici: «Non si sa quanto potrà 
resistere la massa di terra che 
ha formato la diga. Nel 91 per 
cento dei casi analoghi il "tap
po" è saltato dopo un anno, 
un anno e mezzo al massimo. 
Ecco perché abbiamo prepa
rato un plano di evacuazione 
da Sondalo e Blanzone». II 
che vuol dire l'Intero tratto di 
Valtellina che va dalla frana 
sino a 19 chilometri da Son
drio, comprendente paesi co
me Groslo, Orosotto. Mazzo, 
Semlo e Tirano, di nuovo In 
allarme. -Non e una Ipotesi 
Imminente, anche se II perico
lo è reale», prova a rassicurare 
Corbo. Ma subito precisa: 
•Questa latalità non è allatto 
Improbabile, succederà quan
do l'acqua del lago sdorerà 11 
culmine della frana; e lo sdo
rerà sicuramente». Ma la com
missione Grandi rischi, pochi 
Slomi fa, non aveva detto che 

pericolo maggiore è a mon
te? Che Idrovore e by-pass In 
tunnel avrebbero Impedito 
tracimazioni a valle? Che se 
cadesse la Irana l'alletto Ve
roni al sarebbe prodotto solo 
verso nord? Tutto questo ave
va spiegato, II professor Ugo 
Melone, presidente della 

commissione per I rischi idro
geologici In Valtellina, L'Inge
gner Corbo, a Grosotto, è in
vece più pessimista. Ma finito 
II discorso di Corbo, ne inizia 
subito un altro, ancora più 
preoccupato. I sindaci del 
paesi interessati a valle della 
frana si sono rivolti ad un 
esperto di fiducia, l'Ingegner 
Francesco Lionettl. Sono 
stanchi delle contraddizioni 

degli esperti della Protezione 
civile, degli sgomberi ordinali, 
revocati, di nuovo decisi, del
le previsioni poco chiare. E 
lanno circolare la relazione 
che l'ingegnere ha preparato, 
preceduta da un «ordine dei 
giorno» degli stessi sindaci. Lo 
legge II primo cittadino di Ti
rano, Lorenzo Maganetti: «E 
urgentissimo e indifferibile un 
intervento energico e coordi-

In Abruzzo da sei anni 
aspettano di fermare una irana 

( • ROCCAMONTEPIANCKCMelO. II problema delle frane conti
nua ad essere sottovalutato in Italia, nonostante episodi come 
quello della Valtellina: la burocrazia non conosce né fretta, né 
paure per la popolazione. II caso di Roccamonteplano, un pae
se della provincia di Chletl In Abruzzo, è emblematico: ci sono 
voluti 6 anni per ottenere una somma di denaro da utilizzare per 
arginare una frana che minaccia l'abitato, e altro tempo trascor
rerà per stabilire come spendere II denaro ottenuto. A Rocca
monteplano, due secoli or sono, ci lu un'Immensa frana con 
600 vittime. Dal 1981 l'amministrazione, ritenendo che il peri
colo ala tutt'altro che estinto e anzi aggravato da cave e degra
do ambientale, sollecitò II governo, la prefettura, gli organi 
tecnici, la Regione Abruzzo per ottenere un intervento preventi
vo. CI sono voluti S anni: nell'aprile acorso la protezione civile 
ha stanziato un miliardo e mezzo. 

nato, dopo le troppe indeci
sioni di questi giorni». L'esper
to dei Comuni spiega in so
stanza le stesse cose dette 
dall'ingegner Corbo: «Per gli 
insediamenti a valle c'è un ri
schio permanente di inonda
zione improvvisa e disastro
sa». Ma in più nega l'efficacia 
delle difese previste: «Le mag
giori probabilità di un tale 
evento coincidono col perio
do delle piogge del prossimo 
autunno e con la morbida 
(ndr: il disgelo) primaverile 
del 1988». II primo pericolo, 
insomma, è già a settembre, 
anzi a partire dalla seconda 
metà d'agosto, stando alle 
medie della piovosità degli ul
timi trent'anni. Le idrovore, 
ammesso che siano in funzio
ne per tempo (nella migliore 
delle ipotesi cominceranno a 
pompare verso line settem
bre), «non possono però asso
lutamente far Ironie a piene di 
una qualche entità, per cui 
non costituiscono garanzia 
contro lo sfioramento del la-

So». E la creazione di un gran-
e by-pass del diametro di 6 

metri previsto dalla Protezio
ne civile per svuotare a valle il 
lago, «richiede tempi di pro

gettazione ed esecuzione 
troppo lunghi: almeno dieci 
mesi», aveva detto il professor 
Malone. L'ingegner Lionetti 
lancia una idea di intervento 
immediato come unica solu
zione: livellare la frana abbas
sando di dieci metri la quota 
della cresta più alta. In questo 
modo, assicura, all'atto della 
tracimazione 11 volume del la
go sarebbe ridotto della metà, 
l'acqua scorrerebbe su una 
superficie più compatta e lun
ga quasi un chilometro, lo 
svuotamento sarebbe non im
provviso e comunque meno 
violento. C'è un ostacolo se
rio: lavorare sulla Irana è 
estremamente pericoloso. Ma 
«indispensabile per la salva
guardia di valori umani che 
giustificano il rischio», conclu
de l'ingegner Lionetti. Questa 
è la situazione che troverà og
gi II presidente del Consiglio, 
Giovanni Goria, In visita in 
Valtellina. Ieri, invece, è pas
sata per la zona una delega
zione politica del Psdl: ne fa
cevano parte, un po' furbesca
mente, anche il ministro dei 
Lavori pubblici, De Rose, e il 
vicepresidente della Rai, Bir-
zoli. 

La Procura dopo l'incredibile iniziativa contro gli handicappati 

Un'ispezione a «fin di bene» 
l'irruzione afl'Aniep di Igea Marina 
Un'Ispezione a fin di bene. I Carabinieri inviati dalla 

Rrocura per ispezionare la casa dell'Anlept a Igea 
Ialina dovevano accertare che la struttura non fos

se un ghetto. E questa la spiegazione poco convin
cente uscita ieri dal palazzo di giustizia di Rimini. Ma 
Intanto esplode una nuova polemica: stavolta con
tro «Die Welt» e altri giornali tedeschi che hanno 
scritto che 11 mare di Filmini e Riccione è pessimo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

' ONU» DONATI 
• a RIMINI. Un'Ispezione 
«per tini umanitari»: dagli uni
ci della procura della Repub
blica di Rlmlnl è uscita la più 
Incredibile delle spiegazioni 
per glustlllcare II sopralluogo 
elfettuato giovedì sera dal ca
rabinieri nella casa di vacanze 
Anlep di Igea Marina dove so
no ospitatigli handicappali re
spinti da un albergo. 

II procuratore Arturo DI 
Crocchio (un magistrato che 
pur essendo stalo trasferito a 
Bologna dal Consiglio supe
riore della magistratura non 
vuole «mollare- la sede) si sa
rebbe insomma preoccupato 
di verificare se la colonia ha 
tutti I requisiti per ospitare di
gnitosamente gli Invalidi. Da 
qui l'ordine al carabinieri di 
Sellarla di misurare gli scivoli, 
gli ascensori, le camere, con
tare I bagni, prendere visione 
del nulla osta sanitari e del 
contratti del personale. Non 
aolo, Sempre per «lini umani
tari» I militari hanno perfino 
preteso di fotocopiare le 

schede di tutti gli ospiti clas-
slllcando gli handicappati 
(non è chiaro in forza di quale 
autorità) con una «H». 

Cosa se ne farà ora la pro
cura della Repubblica degli 
esiti dell'ispezione (o perqui
sizione?) non è chiaro. 

«E un avvertimento intimi
datorio, una ritorsione», ha ri
petuto Ieri 11 presidente nazio
nale dell'Aniep Gianni Seller! 
In una conferenza stampa. 
Seller! ha anche detto che la 
sua organizzazione vuole apri
re invece una più generale ri
flessione sul tema dell'handi
cappato in vacanza. A questo 
proposito conta di organizza
re un convegno sul «mail 
oscuri della Romagna» a cui 
invitare romagnoli illustri co
me Fellini, Zavoll, Zangherì. 

«A Igea - dicono gli ospiti 
della casa di vacanze - non 
abbiamo mal avuto problemi, 
il rapporto con la città è sem
pre stato cordiale. Figurarsi se 
ci Interessava sollevare un ca
so per "punire" qualcuno. No, 

davvero questa riviera non è 
razzista, ma se un albergatore 
respinge degli handicappati -
e quelli cacciati dall'albergo 
K2 non avevano alcun rappor
to con l'Anlep - è giusto che II 
caso venga denunciato». E al
lora la «solidarietà» che gli al
bergatori hanno assicuralo al 
loro collega? Seller! non af
ionda II dito nella plaga n dice 
solo che «si tratta di una Cam-

8«risibile solidarietà corpora-
va, noi Invece cerchiamo 

una solidarietà di tipo sociale 
e morale». 

All'Anlep hanno comunque 
la sensazione di essere entrati, 
casualmente, In una partita 
più grossa di loro, che riguar
da principalmente I rapporti 
tra gli enti locali e gli operatori 
turistici. Mai come In questa 
stagione sindaci e assessori 
da una parte e albergatori 
dall'altra si sono trovati in rot
ta di collisione. 

Ma Ieri - contro alcune ta
belle apparse sui giornali te
deschi, che definiscono il ma
re di Rlminl e Riccione 
schicchi, cioè pessimo - am
ministratori e albergatori han
no latto fronte comune. «Ci 
muoveremo su tre fronti - ha 
detto a nome di tutti Piero 
Leoni, presidente dell'Api di 
Rimini -, I Comuni presente
ranno un esposto alla magi
stratura italiana perché quei 
dati sono falsi. E poi coinvol
geremo I ministeri degli Esteri, 
dell'Ambiente, del Turismo e 
l'Eni!-. 

Manifesto del Comune: 
«Non chiamateli più vu cumprà» 

«tu RIMINI «Per favore non chiamateli più 'vucumpra'». È que
sto II messaggio contenuto in un manifesto che il Comune di 
Rimini ha fatto affiggere Ieri per le strade. Un invito a non usare 
una -semplificazione» che può offendere quel piccolo esercito 
di ragazzi di colore che sbarcano il lunario vendendo radioline, 
tappeti e chincaglieria varia. Una risposta civile ai segnali di 
intolleranza emersi nel gloml scorsi. 

In forse la regata storica 

A Venezia i vigili urbani 
contestano l'ordinanza 
contro i «saccopelisti» 
H VENEZIA. Per Venezia, 
già «ferita» nel turismo dagli 
effetti delle polemiche sul nu
mero chiuso, e messa a dura 
prova nei giorni scorsi dallo 
sciopero dei trasporti laguna* 
ri, si preparano altri momenti 
difficili. 

I vigili urbani hanno procla
mato uno sciopero per dome
nica 6 settembre, quando si 
effettuerà in Canal Grande la 
regata storica. La decisione è 
stata spiegata in una lettera ri
volta tra l'altro al procuratore 
della Repubblica e al sindaco, 
e firmata dalla sezione di San 
Marco della polizia municipa
le. In questo modo il corpo 
risponde anche all'avvocato 
veneziano che li aveva denun
ciati, accusandoli di non aver 
dato esecuzione all'ordinanza 
del sindaco sulla pulizia e sul 
decoro cittadino, la famigera
ta «stretta* contro i saccopeli
sti. 

Proprio a proposito dei 
•giovani all'aria aperta» i vigili 
sono particolarmente polemi
ci con le autorità, scendendo 
in campo contro l'assessore al 
turismo, il democristiano Au
gusto Salvadori. «Cos'è un bi
vacco? - si chiedono nella 
missiva, riferendosi all'ordi
nanza -. Sono le colazioni al 
sacco? E perché è vietato 
mangiare un panino sui gradi
ni delle Procuratorie in piazza 
San Marco, mentre ai tavoli 
del caffè è consentito?». 

«Cosa si intende per decoro 
della città e di piazza San Mar
co?», Incalzano i tutori dell'or
dine cittadino. «È consentito 
scrìvere cartoline seduti in 
piazza? È giusto concedere il 
permesso, durante una gior
nata di pioggia, di consumare 
la colazione al sacco a un 
gruppo di portatori di handi
cap sotto le arcate di palazzo 
ducale?». La polemica si fa qui 
esplicita e dura, ed il corpo 
chiede al procuratore della 
Repubblica se «sia giustificato 
l'intervento dell'assessore Sal
vadori, che ha minacciato due 
vigili perché non multavano 
due giovani seduti per terra a 
bere dell'acqua». 

Secondo i vigili, «alla luce 
dì quanto disposto nell'ordi
nanza del sindaco, non esisto
no servìzi igienici dove ì viag
giatori possano fermarsi e di
strarsi». 

Per questo la polizia urbana 
di Venezia, «sentendosi conti
nuamente accusata di man
canze altrui, nonostante i turni 
di lavoro disagiati e lo spìrito 
di sacrificio dimostrato», in
forma di essersi decisa allo 
stato di agitazione, che culmi
nerà nello sciopero in occa
sione della regata storica, 
l'appuntamento più importan
te dell'intera stagione laguna
re. Sì riapre in questo modo il 
•caso» dei saccopelisti, che 
già l'anno scoro tinse di grot
tesco le cronache veneziane. 

Niente cavallo alato, dal mare una campana 
Pesca grassa per due studenti calabresi che si era
no tuffati nelle stesse acque di Bianco dove nel 
marzo scorso, con squadre sub di carabinieri e 
polizia, la Procura delie Repubblica di Reggio ave
va ordinato le ricerche dì un grande manufatto 
bronzeo raffigurante un cavallo alato. Rocco Di 
Gori di 25 anni e Domenico Marfia di 22 hanno 
riportato a galla una campana di bronzo. 

BAI, NOSTRO CORRISPONDENTI* 

ALDO VARANO 
• a REQQIO CALABRIA. Nien
te cavallo Alato ma una cam
pana di 46 centimetri di altez
za, 32 di diametro e pesa 24 
chili. Ad una prima superitela-
le Indagine non presenta al
cun rilievo, se si esclodono al
cuni cerchi a pochi centimetri 

dal bordo estemo. In cima la 
campana, anziché rotonda 
come quelle delle chiese, 6 
piatta ed al centro presenta un 
anello che la parte della stes
sa fusione. Queste calatterlstl-
che suggeriscono l'Ipotesi che 
possa trattarsi della campana 

di un qualche galeone affon
dato in questo tratto di mare 
pieno di Insidie. A poche de
cine di chilometri da qui sono 
emersi I due bronzi di Rlace, 
propablle carico prezioso dal
la o verso la Grecia antica. La 
campana è stata ritrovata IIS 
agosto ad otto metri di pro
fondità. La mattina uno del 
due giovani, sceso dopo avere 
avvistato una tana di polipi, ha 
notato un cerchio di metallo 
che fuoriusciva dalla sabbia 
per circa dodici centimetri. La 
sera é nuovamente sceso con 
un suo amico pei recuperarlo. 
Secondo II loro racconto 
avrebbero tentato di mettersi 
In contatto con la Sovrinten
denza di Cosenza senza riu
scirvi. II giorno dopo, comun

que, I carabinieri, informati 
del ritrovamento, lo hanno 
preso in custodia per metterlo 
a disposizione delle autorità 
competenti. 

II ritrovamento della cam
pana, le circostanze fortuite 
che l'hanno accompagnato, 
riaprono Interrogativi miste
riosi sul tratto di mare tra 
Bianco e Bovallno. Molti stu
diosi sostengono che proprio 
qui vi fosse II porto della po
tentissima citta greca di Locri. 
Antiche leggende locali rac
contano di una intera ricchis
sima città sprofondata a mare. 
Anche a Riace, del resto, si é 
tramandata per secoli la leg
genda di due stupendi giganti 
buoni prima che riaffiorassero 

i due Bronzi. Se poi dalle favo
le si passa ai dati certi si sco
pre che la strìscia metà a mare 
e metà a t di questa zona, vin
colata perché ritenuta ad alta 
intensità archeologica, é ric
chissima di Indizi ed indica
zioni. La campana é stata tro
vata a trenta metri dalla spiag
gia. Sotto quella spiaggia c'è 
una intera necropoli per metà 
saccheggiata dai privati e per 
metà ancora sepolta. A poche 
decine di metri dalla spiaggia, 
poi, vi sono I resti di un'antica 
ed imponente villa romana. E' 
un gioiello quasi sconosciuto. 
Una decina di stanze con i 
muri perfettamente conservati 
fino ad oltre un metro di altez
za: torso l'ultimo padiglione 

rimasto di un antico stabili
mento termale. I mattoni sono 
vuoti e collegati attraverso 
ampie bocche alle stanze in 
cui veniva acceso il fuoco per 
produrre il vapore. II pavimen
to, quasi Intatto, é in mosaico: 
fitto di disegni, Ira gli altri, un 
maestoso icone con le ali ca
valcato da una fanciulla. Tulio 
Intorno migliaia di cocci a cie
lo aperto. Sono I resti del va
sellame sparso su campi dove 
si coltivano cipolle e patate 
(fino a poco tempo fa con 
trattori e pale meccaniche). 

Di sicuro i sub che a marzo 
hanno scandagliato il fondo in 
condizioni proibitive hanno 
individuato delle larghe mura. 
Forse l'ingresso di una antica 

città (quella delle leggende?) 
o 1 moii del porto della locri-
de. C'è chi dice che quelle 
mura fossero sovrastate da un 
grandioso cavallo alato di 
bronzo, alto tre metri e con 
apertura d'ali di sei. Solo leg
gende? Di certo, il procurato
re della Repubblica di Reggio 
deve avere avuto I suoi buoni 
motivi per affidare al alcuni tra 
i migliori sommozzatori italia
ni la missione di riportare a 
galla un grande reperto in 
bronzo. Poi, all'Improvviso 
venne l'ordine di fermare tut
to. Le ricerche, fu detto ai 
giornalisti, riprenderanno 
quando il tempo sarà meglio-
re: a giugno o luglio. Poi non 
si è saputo più nulla. Continua 
il mistero del cavallo alato.... 

Ad alto rìschio 
idrogeologico 
vaste zone 
della Basilicata 

I territori di ben 57 comuni della Basilicata (con una popo
lazione complessiva superiore ai duecentomila abitanti) 
sono considerati «aree ad aito rischio geologico». L'allar
mante rivelazione emerge da una indagine del gruppo di 
ricerca istituito presso il Dipartimento regionale lucano 
all'assetto del territorio, lo scorso anno, all'indomani della 
tragedia di Senise. Per intervenire su una tale situazione di 
dissesto, le autonomie locali della Basilicata hanno a di
sposizione soltanto I duecento miliardi stanziati dal cosid
detto «decreto Senise», più un'altra quarantina Inseriti nel 
bilancio regionale: ne occorrerebbero invece non meno di 
duemila come ha evidenziato un recente studio ministeria
le. Come se non bastasse, I londi arrivano in ritardo. Da qui 
la decisione degli amministratori delle zone «più esposte» 
di indire a settembre una manifestazione a Roma, con 
giunta e parlamentari lucani al seguito. 

Non aveva calcolato bene 
la lunghezza della miccia: 
l'ordigno gli è esploso nelle 
mani, proprio mentre si ac
cingeva a lanciarlo in mare, 
su un banco di pesci. Morte 
di un pescatore di frodo al 
largo delle coste siciliane, 

SI chiamava Salvatore Billeci, 57 anni, di Palermo. L'Inci
dente è avvenuto tra Capo Gallo e Punta Barcarello, vicino 
alle frazioni marinare di Mondello e Sferracavallo. Prima 
dell'errore fatale, la vittima aveva pescato, facendo uso 
delle bombe, circa 7 chilogrammi di pesce: i carabinieri II 
hanno recuperati sull'imbarcazione, con la vescica natato
ria scoperta. Secondo alcune testimonianze, con Billeci si 
trovava un altro pescatore, allontanatosi a nuoto subito 
dopo l'incidente. 

Pescatore 
di frodo 
ucciso 
da una bomba 

Protestano 
gli agenti 
di custodia 
di Sollicciano 

Lavorano mediamente 9-10 
ore al giorno (II contratto 
ne prevede 6 e 40), e non 
possono fruire quasi mal di 
ferie e riposi settimanali per 
mancanza di personale. 
Una situazione di disagio 
sempre più evidente che si 

è aggravata ulteriormente dopo l'arrivo di un sorvegliato 
speciale come Stefano Delle Oliale. E visto che alle richie
ste di rinforzi e di aiuti non giungeva nessuna risposta, Ieri 
pomeriggio gli agenti di custodia del carcere di Sollicciano 
(Firenze) hanno deciso di mettere In atto una clamoro» 
protesta, autoconsegnandosi nel penitenziario. Sulla carta, 
gli agenti in organico sono 454, ma a prestare servizio 
effettivo sono solo 340 (per 550 detenuti), in quanto gli 
altri sono distaccati nel vari uffici giudiziari. L'Ispettore 
distrettuale per la Toscana, Guglielmo Nespoli, ha promes
so ieri il trasferimento a Sollicciano, da altri Istituti di pera 
della regione, di 27 agenti entro la settimana. Ma a parta 
l'insufficienza dei rinforzi, resta sul tappeto - hanno repli
cato gli «autoconsegnati» - il problema di fondo dell* 
riforma del corpo ancora bloccata in Parlamento. 

Minacciava 
la ladra: 
arrestato 

Dovrà rispondere di estor
sione Giuseppe Di Giovati-
nantonlo, il direttore di un 
supermercato di Termoli 
(Campobasso) sorpreso da 
alcuni agenti di Ps mentre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minacciava un'anziana 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " • " • * ^ " " donna colta a rubare nel lo
cale. II titolare del negozio, Infatti, scoperto II furto, aveva 
Intimato alla donna di scegliere tra una multa di trecento
mila lire e la denuncia. La cosa più curiosa è che ad 
avvertire gli agenti dell'accaduto e stalo lo stesso DI Ciò-
vannantonio, ignaro evidentemente di rendersi responsa
bile di un vero e proprio caso di taglieggiamento. Pagata 
•la multa», sia la donna che II titolare del market sono stati 
condotti al commissariato, e dopo un Interrogatorio que
st'ultimo è stato arrestato con l'accusa di estorsione. 

E in Sardeana Ha fatto bene l'ex ministra 
7l » » « . all'Ambiente Pavan a vieta
si apre re la pesca e la navigazione 
il CaSO n e l G o"° *"0 r o s e ì Per 8'" 

- rantire la sopravvivenza de-
«tOCa monaca» gli ultimi esemplari di foca 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monaca? Attorno al prov-
^ • vedimento, adottato pro
prio alla vigilia delle dimissioni del precedente governo, si 
sta sviluppando nell'Isola una vivacissima discussione, con 
amministrazioni e paesi in rivolta che minacciano la disob
bedienza e accusano il governo dimissionario di atteggia
menti di «tracotanza e colonialismo». Giunta e consiglio 
regionale sardo hanno invitato il nuovo ministro dell'Am
biente a revocare il provvedimento, sottolineando che le 
esigenze di sviluppo turistico e produttivo non possono 
costituire una minaccia, se ben regolamentate, per la fau
na manna. Di diverso avviso il documentarista Folco Quid-
ci che propno ieri ha scritto al presidente del Consiglio 
Goria, mettendolo In guardia da eventuali ripensamenti: 
•La cancellazione del decreto sarebbe un sacrilegio nei 
confronti degli ultimi esemplari di foca monaca nel nostro 

interpellanza 
radicale 
per le Panda 
difettose 

Quanti sono gli incidenti 
provocati dalie Fiat Panda 
con gravi difetti di fabbrica
zione denunciati dalla stes
sa casa automobilistica? E 
quali conseguenze hanno 
provocato ai cittadini? I 
parlamentari radicali vo

gliono che ad accertarlo sia un'inchiesta del governo, cui 
è stata presentata un'interpellanza (prima firmataria Ade
laide Aglietta). In particolare, II Gruppo federalista euro
peo si nvolge al ministri per gli Affari speciali e dell'Indu
stria, per sapere se la normativa vigente dia sufficienti 
garanzie agli utenti ed ai cittadini. 

PAOLO BRANCA 

Saccheggio in mare a Panarea 

Un'antica nave greca 
preda 
dei subacquei 
• a LIPARI. Al largo di Pama-
rea c'è già per i «cacciatori di 
tesori sommersi» una ricchis
sima miniera, e loro la sfrutta
no ampiamente. È il relitto di 
una nave greca del V secolo 
avanti Cristo, che giace recli
nata sul fondo a 50 metri di 
profondità, con 11 suo carico 
di ceramiche ed anfore. Indi
viduala un mese la dalla sezio
ne archeologica dell'Universi
tà di Oxford, diretta dal pro
fessor Menson Bound, è rima
sta lì In attesa degli interventi 
appropriati. Nel frattempo, ha 

subito Invece le attenzioni di 
chi voleva portarsi a casa un 
souvenir delle vacanze alle 
Eolle. E stato lo stesso prol. 
Bound a lanciare l'allarme, 
quando la sua équipe ha con
frontato lo stato attuale del re
perto con la documentazione 
iotografica-inventario effet
tuata un anno fa. Molti pezzi 
mancano, altri sono distrutti. 
Bound ha richiamato le auto
rità italiane alla sorvegliatila 
su un patrimonio Inestimabile, 
appellandosi anche agli Isola
ni perché lo difendano, 

l'Unita 
Martedì 
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